
 

 

 

1 

 

  
 

Notiziario mensile della Chiesa Tifernate 
 
 

 
 

 

 

 Carissimi figli e figlie nel Signore, 
 

con il mese di settembre riprendiamo il cammino comunitario dopo il tempo 
estivo che ci ha regalato momenti di distensione e di condivisione fraterna nelle 

tante iniziative parrocchiali e diocesane. Ne ringraziamo il Signore, consape-
voli che i doni della sua presenza e della sua grazia si diffondono in ogni nostra 
giornata, e specialmente negli appuntamenti di vita e di fede cui possiamo par-

tecipare. Il tanto, ricevuto in dono, è preludio ad un continuo rinnovamento del 
cuore e ad una concreta e generosa fruttuosità che ci può vedere arricchiti, e 

nuovamente impegnati, a servizio della comunità e dei singoli fratelli. 
 

 Entriamo in un nuovo anno pastorale, itinerario di fraternità, che porta 
con sé le novità dello Spirito che dobbiamo discernere e accogliere. Prime fra 

queste il desiderio delle nostre comunità di rinnovarsi e di risvegliarsi nella fede al grande servizio 

dell'evangelizzazione in questo nostro mondo che cerca sempre più affannosamente la verità della vita 
e le radici della gioia vera. Il nostro essere discepoli amati del maestro Gesù ci spinge sempre di più a 

farci missionari della gioia del Vangelo di cui ogni cuore ha un drammatico bisogno. 
 

 Si apre l'anno conclusivo del Cammino Sinodale, in cui abbiamo riposto molte speranze per 
un nuovo cammino di Chiesa. Vivremo la Fase Profetica, che porterà a definire scelte da assumere e 
strade da aprire, per continuare a camminare con fedeltà alla sequela del Dio della Pasqua. Su queste 

proposte, che sono frutto del lavoro di tutte le diocesi italiane, faremo discernimento insieme, e  in-
sieme cercheremo di comprendere come incarnarle nelle nostre comunità.         

 
 Proprio le nostre Comunità hanno bisogno di nuova linfa e di un modo nuovo di vivere la fede, 

e per questo è stato pensato un progetto di crescita e di rilancio che viene pubblicato in questo noti-
ziario per essere sottoposto alla discussione del popolo dei fedeli. Vi prego di porvi molta attenzione 
e di coinvolgervi seriamente nel suo discernimento. 

 

Diocesi di Città di Castello 

 

F o g l i o  d i  c o l l e g a m e n t o  
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 Dalla fine dell'anno poi ci attende il percorso spirituale del grande Giubileo 2025. Tante sa-
ranno le proposte e le iniziative (in diocesi, in regione e a Roma), per approfittare di questo anno di 

grazia e cogliere l'occasione di una profonda conversione interiore che radichi sempre più la salvezza 
di Gesù nella nostra vita attuale e futura.    

 
 In tutto questo continuiamo a camminare insieme come popolo del Signore, fedeli e pastori, in 

fraterna comunione e dialogo familiare, responsabili insieme della vita delle nostre comunità e del 
servizio di amore al prossimo.   
 

 La Trinità Santissima ci dia forza e coraggio! 

 
           + don Luciano, vescovo     
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 

 a g e n d a   d e l   m e s e 

 
 

SETTEMBRE  2024 
  Mese dedicato a Maria Santissima Addolorata 

1 
DOMENICA    
S. EGIDIO A. 

9a Giornata di preghiera per la cura del creato 

19a Giornata per la custodia del creato 

- ore 11.30, Costacciaro. Santa Messa con l’amministrazione delle 

Cresime. 

1-3 settembre. Il vescovo partecipa al pellegrinaggio diocesano da 

Assisi a Gubbio “Il Sentiero Francescano” (vedi più avanti la locan-

dina).  

Anniversario d’ordinazione sacerdotale di Piccinelli don Romano. 

Ann. della morte di Trottini  don Sante (2021). 

2 
LUNEDI'    
S. ELPIDIO V. 

S. Albertino di Montone, abate, memoria per la Diocesi di Città 

di Castello 

3 
MARTEDI'  
S. GREGORIO M.  

 

4 
MERCOLEDI'    
S. ROSALIA  

 

5 
GIOVEDI'    
S. VITTORINO V. 

S. Ventura, sacerdote e martire, memoria per la Diocesi di Città 

di Castello 

- ore 10.00, Seminario diocesano di Gubbio. Consiglio Presbiterale 

di Gubbio.  

 

6 
VENERDI'    
S. UMBERTO  

Pellegrinaggio degli insegnati di religione a La Verna 
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7 
SABATO    
S. REGINA  

- ore 08.00, Monastero San Girolamo. Messa per la comunità delle 

Clarisse di Gubbio 

- ore 16.30, Montone. Santa Messa con l’amministrazione delle Cre-

sime. 
Ordinazione sacerdotale di Vichi mons. Adolfo (1968) e di Lepri 

mons. Giancarlo (1975). 

8 
DOMENICA    
NATIV. B.V. MARIA  

Festa della Natività della Beata Vergine Maria 

- ore 08.00, Città di Castello.  Partenza della maratona CorriCastello 

- ore 11.30, Branca. Santa Messa con l’amministrazione delle Cre-

sime. 

- ore 21.00, Cattedrale di Gubbio. Momento di riflessione in prepa-

razione alla festa della Traslazione di Sant'Ubaldo. 
Ann. della morte di Barzotti mons. Fernando (2001). 

9 
LUNEDI'    
S. SERGIO PAPA,  

- ore 09.30, Seminario regionale di Assisi. Conferenza Episcopale 

Umbra. 

- ore 21.00, Cattedrale di Gubbio. Momento di riflessione in prepa-

razione alla festa della Traslazione di Sant'Ubaldo. 

10 
MARTEDI'    
S. NICOLA DA TOL.,  

- ore 10.00, Vescovado. Consiglio Presbiterale di Città di Castello.  

- ore 15.00, Vescovado. Commissione diocesana Santa Margherita 

da Città di Castello.  

- ore 21.00, Gubbio. Processione dalla Cattedrale alla Basilica di 

Sant'Ubaldo nella vigilia della Festa della Traslazione. 

11 
MERCOLEDI'  
S. DIOMEDE M. 

- ore 17.00, Basilica di Sant'Ubaldo. Celebrazione per la Festa della 

Traslazione di Sant'Ubaldo.  

Ann. della morte di Aluigi mons. Giovanni (2003). 

12 
GIOVEDI'    
SS. NOME DI MARIA 

- ore 09.30, Seminario diocesano. Incontro del Clero di Gubbio. 

13 
VENERDI'    
S. GIOVANNI CRIS.  

La Verna. Formazione per le equipe dei percorsi di preparazione al 

matrimonio cristiano di Città di Castello. 
Compleanno di Fiorucci don Giuseppe. 

14 
SABATO    
ESALTAZ. S. CROCE  

 

15 
DOMENICA    
B.V. ADDOLORATA  

Giornata di sensibilizzazione per il sostentamento del clero 

- ore 11.00, Lerchi. Santa Messa con l’amministrazione delle Cre-

sime. 

- ore 18.00, San Secondo di Città di Castello. Celebrazione per l'in-

gresso del nuovo Parroco. 

Ann. Ordinazione episcopale del vescovo Domenico Cancian f.a.m. 

(2007). 

16 
LUNEDI'    
S. CORNELIO E CIPRIANO  

- ore 09.00, Assisi. Incontro con l'equipe dei formatori del Seminario 

regionale. 

17 
MARTEDI'    
S. ROBERTO B.  

Anniversario delle Stimmate di San Francesco. 

- ore 16.30, Città di Castello. Inaugurazione della Casa di Sally. 

18 
MERCOLEDI'  
S. SOFIA M.  

- ore 09.30, Orto della Cera delle Ancelle del S. Cuore. Incontro del 

Clero di Città di Castello. 

19 
GIOVEDI'    
S. GENNARO V. 

- ore 18.00, Gubbio. Assemblea Pastorale Diocesana (prima parte). 

20 
VENERDI'    
S. CANDIDA  

- ore 17.00, Biblioteca comunale di Città di Castello. Caritas dioce-

sana “Testimonianze di Pace”. 

21 
SABATO    
S. MATTEO AP. 

Zuppi a San Secondo di Gubbio 
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- ore 18.00, Cattedrale SS. Florido e Amanzio. Santa Messa con la 

celebrazione delle Cresime per le parrocchie del Centro storico di 

Città di Castello. 

22 
DOMENICA    
S. MAURIZIO M. 

- ore 11.15, Cristo Risorto – Umbertide. Santa Messa con l’ammini-

strazione delle Cresime. 

- ore 17.00, Gubbio. Celebrazione della Dedicazione della chiesa 

Cattedrale e Ordinazione dei Diaconi. 

23 
LUNEDI'    
S. PIO DA PIETRELCINA  

Anniversario dell’inizio del ministero episcopale in Diocesi del 

vescovo Domenico Cancian f.a.m. (2007). 

24 
MARTEDI'  
S. PACIFICO CONF.  

 

25 
MERCOLEDI'    
S. AURELIA  

Compleanno di Vichi mons. Adolfo. 

26 
GIOVEDI'    
SS. COSIMO E DAMIANO  

Ordinazione sacerdotale di Mariucci don Francesco (2004). 

Compleanno di Manoni diacono Ulderico. 

27 
VENERDI'    
S. VINCENZO DE P.  

Onomastico di Vichi mons. Adolfo 

28 
SABATO    
S. VENCESLAO M. 

- ore 11.00, Gubbio. Convegno all'Abbazia di Castel d'Alfiolo. 

- ore 17.00, Cerbara. Messa per le famiglie che hanno perso dei figli. 

29 
DOMENICA    
SS. MICHELE, GABRIELE E 
RAFFAELE  

110ª Giornata del migrante e del rifugiato (colletta obbligatoria). 

- ore 11.00, San Giustino. Santa Messa con l’amministrazione delle 

Cresime. 

- ore 16.30, San Severino Marche. Incontro per l'Azione Cattolica di 

Camerino. 
Ordinazione sacerdotale di Del Prado P. Aurelio (1973) 

Ann. della morte di Bogliari Mons. Magio (2016). 

30 
LUNEDI'    
S. GIROLAMO DOTT. 

Ordinazione sacerdotale del Vescovo Luciano (1995) 

 

 

 
 
 
  
 
 
 
 
 

Pontificio Seminario Regionale Umbro “Pio XI” di Assisi: 
i Vescovi hanno nominato il nuovo Padre Spirituale e il nuovo Vice Rettore. 
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Progetto Comunità Pastorali   2024-2034 
 

(Bozza per il discernimento comunitario del 1° settembre 2024) 

 

 

Introduzione. Questo documento nasce dal desiderio del Vescovo di pensare, e cominciare a realizzare, il necessario 
rinnovamento della nostra comunità diocesana a partire da una riorganizzazione e un rilancio della vita cristiana nel 
nostro territorio.  
Sono evidenti, ormai da tempo, i segni importanti di una progressiva diminuzione di affezione e di partecipazione alla 
vita della Chiesa da parte soprattutto delle fasce più giovani della popolazione. Questo emerge nella forte riduzione di 
vocazioni al sacerdozio e alla vita consacrata, ma non meno incidente è l'allontanamento delle giovani famiglie. 
Il fenomeno non riguarda la sola nostra diocesi, ma l'intero territorio nazionale, e segna l'urgenza di ripensarsi comunità 
cristiana nei territori, nelle forme, nei modi e nei tempi. 
Così, dopo aver lavorato per un intero anno all'elaborazione di questo progetto insieme ai presbiteri e ai diaconi, è 
venuto il momento di renderlo pubblico e di chiedere a tutti i fedeli che vorranno di esprimere la loro opinione, dare il 
proprio contributo e suggerire eventuali modifiche. 
Raccoglieremo tutti questi pensieri nei prossimi mesi, nelle forme che verranno indicate, in vista di una scelta condivisa 
che ci aiuti a guardare aventi con fiducia e speranza alla ricerca della sola volontà del Signore. Da subito è possibile 
scrivere a vescovo@diocesidicastello.it Grazie! 
 

* * * * * 
 
Una Comunità Pastorale (CP) è una porzione della Chiesa diocesana presente in un determinato territorio capace di 
sviluppare e sostenere tutte le dimensioni della vita ecclesiale ed è formata anche da più parrocchie di varie entità.  
 
Lo scopo di questo progetto di riordino delle Parrocchie attuali è quello di raccogliere il popolo di Dio di un determi-
nato territorio affinché possa vivere nella comunione fraterna tutte le dimensioni della vita ecclesiale, prendersi cura 
dei vari ambiti pastorali e rinnovare la tensione missionaria nel territorio.  
 
E' presieduta da un presbitero (o due presbiteri nominati parroci in solido) con l'ausilio di un diacono o più, responsabili 
di ambiti particolari, e alcuni ministri istituiti o di fatto a servizio di ogni ambito pastorale. Insieme formano un'Equipe 
pastorale che coordina l'attività evangelizzatrice della CP. 
 
Ha un centro di riferimento e di coordinamento (in una delle parrocchie), e può avere diverse succursali in cui sussista 
almeno una parte della vita comunitaria ecclesiale. Sarà il cuore della CP e vi si vivranno le celebrazioni principali 
dell'anno liturgico, gli incontri unitari, come anche tutte quelle iniziative che coinvolgono tutti i fedeli. 
 
In questo centro la casa canonica sarà abitata, se possibile, dai presbiteri (la vita comune dei preti è una grande 
testimonianza!), e volendo, anche da altri fratelli e sorelle che vivono a servizio della CP (una famiglia, dei consacrati, 
dei giovani, degli anziani...), perché divenga uno spazio di accoglienza e condivisione dove tutti possono sentirsi di 
casa. Le altre case canoniche, delle parrocchie che formano la CP, potranno essere affidate a fratelli e sorelle (dia-
coni, sposi, famiglie, consacrati, giovani volontari...) che possano abitarle con la disponibilità a mettersi a servizio delle 
necessità delle parrocchie, in uno stile aperto di fraternità e di condivisione. 
 
È sostenuta da un Consiglio Pastorale di Comunità (nominato pro-tempore dal Vescovo) che, con stile sinodale, 
discerne e indirizza l'esperienza cristiana della comunità tutta, in comunione con le indicazioni pastorali diocesane. Si 
avvale di un Consiglio per gli Affari Economici unitario che si occupa della gestione e dell'amministrazione unica 
dei beni comuni di tutta la CP e ne rende conto ogni anno pubblicamente. 
 
Ogni CP non è già data, non sorge automaticamente, non nasce per decreto, ma attraverso un processo, graduale, 
rispettoso e accompagnato, di conoscenza e di formazione, che si svilupperà nel tempo (entro i prossimi cinque-
dieci anni). Man mano che le attuali parrocchie si troveranno nella difficoltà, e nel desiderio, di vivere e proporre 

mailto:vescovo@diocesidicastello.it
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un'esperienza matura di vita cristiana e di evangelizzazione si integreranno alle vicine, secondo un ordine indicato, 
imparando a condividere i doni reciproci e mettendosi a servizio le une delle altre.  
 
Ogni parrocchia, nei limiti delle sue risorse, potrà custodire e conservare la propria identità, la propria storia e le 
proprie tradizioni, armonizzandole con quelle delle altre. Questo sarà possibile nella misura in cui i fedeli parrocchiani 
si coinvolgeranno in prima persona, e con responsabilità condivisa, nella gestione dei beni e delle iniziative necessarie.  
 
Questo nuovo volto della Chiesa nel territorio della Diocesi avrà come unica ispirazione il vivere il Vangelo e il suo 
annuncio, in questo tempo di cambiamento d'epoca. Si fonderà perciò sullo stile sinodale che stiamo sperimentando, 
dove tutti i battezzati (laici, religiosi, diaconi e presbiteri), consapevoli di essere discepoli-missionari, imparano ad 
essere corresponsabili della vita della Comunità ecclesiale e della testimonianza del Vangelo.  
 
Le dimensioni delle CP non saranno date solo dalla disponibilità di guide e di fedeli, dalle distanze, dai collegamenti 
o dalla conformazione territoriale, ma soprattutto dalla possibilità di offrire a tutti i suoi membri un cammino di fede 
ricco e condiviso. Già molte Parrocchie non sono più in grado di vivere importanti aspetti della vita ecclesiale, e alcune 
di queste si stanno concentrando in alcune Comunità più grandi. 
 
La vita e il cammino di ogni CP dovrebbe poter essere caratterizzata da: 
  

• un'assemblea domenicale celebrata con dignità e ben animata;  

• almeno un'eucaristia quotidiana;  

• occasioni periodiche di preghiera comunitaria (liturgia delle ore, adorazione eucaristica, rosario, via crucis...);   

• una proposta di evangelizzazione e/o di riscoperta della fede in stile catecumenale per giovani e adulti; 

• una disponibilità alla formazione e all'accompagnamento spirituale dei fedeli; 

• un centro educativo per i ragazzi e i giovani all'interno del quale vivere anche il cammino di iniziazione 
cristiana e il sostegno alla genitorialità (oratorio...); 

• un percorso di discernimento e di formazione verso la celebrazione del sacramento nuziale;  

• un cammino di accompagnamento degli sposi nei primi anni di matrimonio;  

• occasioni di condivisione e di crescita spirituale per famiglie;  

• un'attenzione speciale per le situazioni delle famiglie ferite; 

• un'accoglienza e una vicinanza concreta nei confronti degli anziani e degli ammalati;  

• uno spazio di accoglienza per ascoltare, indirizzare e soccorrere i poveri di ogni povertà, che sia in rete con 
ogni altro organismo di fraternità e di condivisione della diocesi; 

• un'apertura alla dimensione ecumenica della fede; 

• una concreta partecipazione alla cooperazione missionaria con le Chiese sorelle; 

• momenti di festa e di condivisione aperti a tutti; 

• una chiara informazione sulla gestione economica e una buona formazione al sovvenire alle necessità della 
Chiesa; 

• … e sicuramente molto altro... 
 
Questo progetto necessita di una gestione sostenibile delle strutture pastorali. In questo processo di rinnovamento 
delle nostre comunità non mancherà la questione economica. Le tante strutture di cui siamo responsabili hanno come 
unico scopo il servizio alla vita della Chiesa locale. E l'unico contributo a sostegno della loro funzionalità è quello che 
viene dai membri della comunità stessa. Si sente già con forza che la diminuzione di presenza e di frequentazione dei 
fedeli ha ridotto in maniera significativa le entrate economiche mettendo in sofferenza i già modesti conti parrocchiali 
e la conseguente possibilità di far fronte a tutte le spese necessarie per il loro utilizzo e per la loro manutenzione 
ordinaria a straordinaria. Questo comporterà una necessaria semplificazione e un ripensamento circa l'utilizzo e il 
mantenimento di questi luoghi perché sia realmente sostenibile. Dovremo decidere se tutte le nostre case canoniche, 
le Chiese e i locali pastorali sono ancora utili e gestibili per le nostre CP, ed eventualmente come cambiarne l'uso (i 
beni nella Chiesa servono per la vita della comunità e per i poveri, quindi, ciò che serve va usato bene, e ciò che non 
serve va alienato). 
 
       + Luciano Paolucci Bedini 
        Vescovo di Città di Castello 
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NOMINE E PROVVEDIMENTI
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L’annuncio di mons. Boccardo 

Il Presidente dei Vescovi Umbri mons. Boc-

cardo: «Invito tutte le comunità parrocchiali 

dell’Umbria ad elevare una preghiera corale 

per le vocazioni al sacerdozio» A far data 

dal 1° settembre 2024 i Vescovi della Confe-

renza Episcopale Umbra hanno nominato 

per cinque anni: don Jozef Gercàk, dell’Ar-

chidiocesi di Spoleto-Norcia, Padre Spiri-

tuale del Pontificio Seminario Regionale 

Umbro “Pio XI” di Assisi. Il presbitero con-

serva il ministero pastorale di Pievano della 

Pievania del beato Pietro Bonilli a 

Trevi, don Nicola Testamigna, della Dio-

cesi di Città di Castello, Vice Rettore Pon-

tificio Seminario Regionale Umbro “Pio 

XI” di Assisi e Responsabile del Corso propedeutico. 

 

I ringraziamenti del Presidente 

Le parole del Presidente della CEU e arcivescovo di Spoleto-Norcia mons. Renato Boccardo: 

«Ringrazio per la disponibilità don Jozef e don Nicola, che insieme al Rettore don Francesco 

Verzini e agli altri sacerdoti collaboratori, costituiscono l’équipe formativa del Seminario regio-

nale. Colgo l’occasione per invitare con insistenza tutte le comunità parrocchiali dell’Umbria ad 

elevare una preghiera corale per i nostri giovani: sono infatti convinto che il Signore continui a 

chiamare al presbiterato e alla vita consacrata; manca spesso il clima che favorisca l’ascolto e la 

risposta. Per intercessione della Madonna del Buon Consiglio, patrona del nostro Seminario, pre-

ghiamo affinché le giovani generazioni trovino persone autorevoli e credibili che le aiutino a di-

scernere il progetto di Dio sulla loro vita».  

 

I numeri del Seminario 

Il 23 settembre prossimo inizierà il nuovo anno di formazione. Al Seminario maggiore ci sono 17 

ragazzi, di cui: 5 dell’archidiocesi di Perugia-Città della Pieve; 4 dell’archidiocesi di Spoleto-Nor-

cia; 2 della diocesi di Gubbio; 2 della diocesi di Città di Castello; 2 della diocesi di Terni-Narni-

Amelia; 1 della diocesi di Foligno; 1 della diocesi di Tempio-Ampurias in Sardegna. Sono invece 

4 i giovani che frequenteranno l’anno propedeutico: 2 dell’archidiocesi di Perugia-Città della 

Pieve; 1 dell’archidiocesi di Spoleto-Norcia; 1 della diocesi di Assisi-Nocera Umbra-Gualdo Ta-

dino. 

 

 
 

 

https://www.diocesicittadicastello.it/blog/2024/08/23/pontificio-seminario-regionale-umbro-pio-xi-di-assisi-i-vescovi-hanno-nominato-il-nuovo-padre-spirituale-e-il-nuovo-vice-rettore/
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CARITAS DIOCESANA 
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Carissimi, 

 

nella consapevolezza che lo sport unisce, fa diventare amici, che è un’occasione di incontro e di festa e 

può veicolare una testimonianza, la Caritas Diocesana, nel suo stile di vicinanza alla vita sociale del territorio e nella 

via della creatività che ci richiede Papa Francesco, si è impegnata ad organizzare la CorriCastello, gara podistica ma 

aperta a tutti per Domenica 8 Settembre (locandina allegata). 

Quindi conoscere e farsi conoscere, sensibilizzare, raccogliere aiuti, avvicinare tutti, particolarmente i  giovani, al nostro 

stile pastorale del prendersi cura degli altri. Per tali motivi invitiamo alla partecipazione numerosa con un invito speciale 

a coloro che hanno la stessa identità di fede, per essere uniti, per condividere questo momento, per essere testimoni, 

per costruire una comunità come orizzonte di cura. Invitate e promuovete la gioia della partecipazione.   

 

Dott. Gaetano Zucchini 

Direttore Caritas Diocesana  - Città di Castello 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

UFFICIO CATECHISTICO 
 
Anche quest' anno l'ufficio Evangelizzazione e Catechesi ha organizzato tre incontri di forma-

zione per tutti i catechisti che si svolgeranno il sabato pomeriggio dalle 15,00 alle 16,30 circa. 

I giorni saranno il 5 ottobre, il 12 ottobre e il 19 ottobre. Proponiamo poi un incontro da farsi in 

parrocchia tra catechisti nella settimana successiva per poter poi partire con il catechismo la 

prima settimana di novembre.  A breve invieremo programma dettagliato. 

Alessandro Pacchioni 
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Si comunica che per la domenica del 15 settembre 2024, è indetta la giornata nazionale di sensibi-

lizzazione sulle offerte per il sostentamento del clero diocesano, in cui si richiama l’attenzione dei 

fedeli sul ruolo ecclesiale e sociale dei nostri sacerdoti e sulle Offerte destinate al loro sostenta-

mento 
Come nelle comunità cristiane delle origini, il sacerdote è sostenuto da tutta la comunità, in modo che 

possa dedicarsi totalmente all'annuncio del Vangelo e alle opere a favore dei fratelli. Le Offerte per i 
sacerdoti sono offerte per il sostentamento degli oltre 32.000 preti diocesani italiani, circa 29.700 in 

attività nelle parrocchie italiane, 300 preti fidei donum in missione, e quasi 2600 che sono ormai an-
ziani oppure non più in salute. L'espressione ''offerte per il sostentamento del clero'' risale al 1984, 

quando questa nuova possibilità di condivisione ecclesiale entrò in vigore. Il meccanismo di sostenta-

mento economico derivante dal nuovo concordato, fra lo Stato e la Chiesa Cattolica passa attraverso 
2 fonti: 

- L’8 per mille con le firme nella denuncia de redditi, le cui risorse sono destinate a Culto e   
  Pastorale, Carità, Sostentamento dei Sacerdoti; 

- Le offerte liberali per il sostentamento dei Sacerdoti. 
 
E’ a questa seconda modalità a cui si riferisce la giornata del 15 settembre, purtroppo le offerte liberali 

incidono solo per circa il 2,00% sul totale del fabbisogno economico necessario per il sostentamento 
dei sacerdoti, il resto viene prelevato dall’8 per mille e da altre risorse derivanti da redditi dei patrimoni 

diocesani, parrocchie, remunerazioni proprie dei Sacerdoti (stipendi di insegnante etc). Per questo la 
giornata di sensibilizzazione assume una grande importanza, e le parrocchie riceveranno dall’ufficio 

centrale tutto il materiale necessario da esporre in Chiesa. Si prega di farne menzione e sensibilizzare 
i fedeli alle offerte prima della celebrazione, ricordando anche che le offerte sono deducibili dal reddito 

imponibile fino a 1032,91 € l’anno, e il può essere fatto con bollettino, bonifico, carta di credito, rice-

vendo anche periodicamente la rivista Sovvenire.  Il sistema delle Offerte stabilisce perequazione tra 

i sacerdoti. Viene cioè in soccorso di quelli che non hanno neppure un reddito di partenza, come ad 

esempio, stipendi o pensioni da insegnante, e aiuta a stabilire    condizioni di maggiore equità. Questo 
è possibile perché le Offerte di tutti i fedeli italiani vengono raccolte dall'Istituto Centrale Sostenta-
mento Clero, che le distribuisce ai sacerdoti della Chiesa italiana, sia quelli in servizio attivo che quelli 

anziani o malati che non esercitano più il ministero, e dopo aver dedicato la propria vita ai fratelli, 
vivono un momento di maggiore bisogno. Ogni offerta è un piccolo gesto, ma anche una scelta di 

fraternità di vita nella Chiesa di cui siamo parte. 

                                                                                                                                Don Giuseppe Floridi 
Incaricato Diocesano  

 

Riferimenti: giubeppe@libero.it - 347/3521236 
https://www.sovvenire.chiesacattolica.it/ 

https://www.unitineldono.it/ 
https://www.facebook.com/unitineldono 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

mailto:giubeppe@libero.it
https://www.sovvenire.chiesacattolica.it/
https://www.unitineldono.it/
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MUSEO DEL DUOMO 
 
 

 
 

 
 
E’ attivo il Laboratorio didattico Museo Diocesano –per l’Anno scolastico 2024 – 2025 
 
Riprendono i percorsi di didattica museale e territoriale per alunni di ogni scuola e età. I progetti preve-
dono una o più uscite da concordare con i docenti. Nell’aula didattica del Museo è possibile svolgere anche 
attività di verifica.  Di seguito alcuni progetti.  
 
Didattica museale: 

✓ I Santi Patroni di Città di Castello Florido, Amanzio e Don-
nino nelle loro raffigurazioni principali 

✓ L’Imperatore Federico Barbarossa: lettura della Bolla del 
1163 

✓ Il Paliotto di Celestino II esempio di Oreficeria Romanica 
✓ Il Tesoro di Canoscio, Arte Paleocristiana del VI secolo 
✓ L’iconografia dei santi: simboli e raffigurazioni nelle opere 

conservate al museo 
✓ Pinturicchio e l’Arte del Rinascimento italiano: analisi 

della Madonna col il Bambino della seconda metà del sec. 
XV 

✓ Rosso Fiorentino e il Manierismo italiano: il Cristo Risorto 
in Gloria del 1528-30 

✓ Il Medioevo al Museo del Duomo 
✓ Il Rinascimento al Museo del Duomo 
✓ Puzzle d’autore. Ricostruzione di alcune opere esposte al Museo per stimolare la creatività e la fan-

tasia dei più piccoli 
✓ Caccia al Tesoro al Museo: il gioco nell’arte 

 
Didattica territoriale:   

✓ I Santuari della Diocesi di Città di Castello: la Madonna di Bel-
vedere - la Madonna del Transito di Canoscio – la Madonna 
delle Grazie 

✓ Le Abbazie della Diocesi di Città di Castello: Santa Maria e Sant’ 
Egidio a Badia Petroia – Uselle a San Giustino 

✓ Le Pievi della Diocesi di Città di Castello: de’ Saddi nel Comune 
di Pietralunga – dei SS. Cosma e Damiano a Canoscio   

✓ La Basilica Cattedrale di Città di Castello: origini e successivi 
ampliamenti strutturali e arricchimenti artistico pittorici. 

✓ Le Chiese del centro storico di Città di Castello: San Francesco, 
San Domenico e Santa Maria Maggiore 

✓ L’Oratorio di San Crescentino a Morra: il ciclo di affreschi cri-
stologici di Luca Signorelli   

✓ Il significato della clausura nei monasteri di Città di Castello: 
Santa Veronica Giuliani – le Clarisse Urbaniste - Santa Chiara 
delle Murate   

✓ Il Campanile cilindrico di Città di Castello dei secc. XI e XII 
✓ Il Manierismo tra Città di Castello e Borgo Sansepolcro nei due 

capolavori di Rosso Fiorentino: Il Cristo risorto in Gloria conservato al Museo del Duomo e la De-
posizione dalla Croce nella Chiesa biturgense di San Lorenzo 

✓ Il Francescanesimo a Città di Castello nelle chiese e nei monasteri del centro storico e della periferia 
della città. 

 
Per informazioni: 

dott.ssa Catia Cecchetti 
075 8554705 – museo@diocesidicastello.it 

 

mailto:museo@diocesidicastello.it
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19ª GIORNATA NAZIONALE PER LA CUSTODIA DEL CREATO 

 

MESSAGGIO DI SUA SANTITÀ PAPA FRANCESCO  

PER LA GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA PER LA CURA DEL CREATO 
 

1° settembre 2024 

Spera e agisci con il creato 

  

Cari fratelli e sorelle! 

“Spera e agisci con il creato”: è il tema della Giornata di preghiera per la cura del creato, il prossimo 1° settembre. È riferito alla Lettera 

di San Paolo ai Romani 8,19-25: l’Apostolo sta chiarendo cosa significhi vivere secondo lo Spirito e si concentra sulla speranza certa 

della salvezza per mezzo della fede, che è vita nuova in Cristo. 

1. Partiamo allora da una domanda semplice, ma che potrebbe non avere una risposta ovvia: quando siamo davvero credenti, com’è 

che abbiamo fede? Non è tanto perché “noi crediamo” in qualcosa di trascendente che la nostra ragione non riesce a capire, il mistero 

irraggiungibile di un Dio distante e lontano, invisibile e innominabile. Piuttosto, direbbe San Paolo, è perché in noi abita lo Spirito Santo. 

Sì, siamo credenti perché l’Amore stesso di Dio è stato «riversato nei nostri cuori» ( Rm 5,5). Perciò lo Spirito è ora, realmente, «la 

caparra della nostra eredità» ( Ef 1,14), come pro-vocazione a vivere sempre protesi verso i beni eterni, secondo la pienezza dell’umanità 

bella e buona di Gesù. Lo Spirito rende i credenti creativi, pro-attivi nella carità. Li immette in un grande cammino di libertà spirituale, 

non esente tuttavia dalla lotta tra la logica del mondo e la logica dello Spirito, che hanno frutti tra loro contrapposti ( Gal 5,16-17). Lo 

sappiamo, il primo frutto dello Spirito, compendio di tutti gli altri, è l’amore. Condotti, dunque, dallo Spirito Santo, i credenti sono figli di 

Dio e possono rivolgersi a Lui chiamandolo «Abbà, Padre» ( Rm 8,15), proprio come Gesù, nella libertà di chi non ricade più nella paura 

della morte, perché Gesù è risorto dai morti. Ecco la grande speranza: l’amore di Dio ha vinto, vince sempre e ancora vincerà. Il destino 

di gloria è già sicuro, nonostante la prospettiva della morte fisica, per l’uomo nuovo che vive nello Spirito. Questa speranza non delude, 

come ricorda anche la Bolla di indizione del prossimo Giubileo.   

2. L’esistenza del cristiano è vita di fede, operosa nella carità e traboccante di speranza, nell’attesa del ritorno del Signore nella sua 

gloria. Non fa problema il “ritardo” della parusia, della sua seconda venuta. La questione è un’altra: «il Figlio dell’uomo, quando verrà, 

troverà la fede sulla terra?» (Lc 18,8). Sì, la fede è dono, frutto della presenza dello Spirito in noi, ma è anche compito, da eseguire in 

libertà, nell’obbedienza al comandamento dell’amore di Gesù. Ecco la beata speranza da testimoniare: dove? quando? come? Dentro i 

drammi della carne umana sofferente. Se pur si sogna, ora si deve sognare a occhi aperti, animati da visioni di amore, di fratellanza, di 

amicizia e di giustizia per tutti. La salvezza cristiana entra nello spessore del dolore del mondo, che non coglie solo gli umani, ma l’intero 

universo, la stessa natura, oikos dell’uomo, suo ambiente vitale; coglie la creazione come “paradiso terrestre”, la madre terra, che do-

vrebbe essere luogo di gioia e promessa di felicità per tutti. L’ottimismo cristiano si fonda su una speranza viva: sa che tutto tende alla 

gloria di Dio, alla consumazione finale nella sua pace, alla risurrezione corporea nella giustizia, “di gloria in gloria”. Nel tempo che passa, 

però, condividiamo dolore e sofferenza: la creazione intera geme (cfr Rm 8,19-22), i cristiani gemono (cfr vv. 23-25) e geme lo Spirito 

stesso (cfr vv. 26-27). Il gemere manifesta inquietudine e sofferenza, insieme ad anelito e desiderio. Il gemito esprime fiducia in Dio e 

affidamento alla sua compagnia affettuosa ed esigente, in vista della realizzazione del suo disegno, che è gioia, amore e pace nello 

Spirito Santo. 

3. Tutta la creazione è coinvolta in questo processo di una nuova nascita e, gemendo, attende la liberazione: si tratta di una crescita 

nascosta che matura, quasi “granello di senape che diventa albero grande” o “lievito nella pasta” (cfr Mt 13,31-33). Gli inizi sono minu-

scoli, ma i risultati attesi possono essere di una bellezza infinita. In quanto attesa di una nascita – la rivelazione dei figli di Dio – la 

speranza è la possibilità di rimanere saldi in mezzo alle avversità, di non scoraggiarsi nel tempo delle tribolazioni o davanti alla barbarie 

umana. La speranza cristiana non delude, ma anche non illude: se il gemito della creazione, dei cristiani e dello Spirito è anticipazione 

e attesa della salvezza già in azione, ora siamo immersi in tante sofferenze che San Paolo descrive come “tribolazione, angoscia, 

persecuzione, fame, nudità, pericolo, spada” (cfr Rm 8,35). Allora la speranza è una lettura alternativa della storia e delle vicende umane: 

non illusoria, ma realista, del realismo della fede che vede l’invisibile. Questa speranza è l’attesa paziente, come il non-vedere di Abramo. 

Mi piace ricordare quel grande visionario credente che fu Gioacchino da Fiore, l’abate calabrese “di spirito profetico dotato”, secondo 

Dante Alighieri: in un tempo di lotte sanguinose, di conflitti tra Papato e Impero, di Crociate, di eresie e di mondanizzazione della Chiesa, 

seppe indicare l’ideale di un nuovo spirito di convivenza tra gli uomini, improntata alla fraternità universale e alla pace cristiana, frutto di 

Vangelo vissuto. Questo spirito di amicizia sociale e di fratellanza universale ho proposto in Fratelli tutti. E questa armonia tra umani 

deve estendersi anche al creato, in un “antropocentrismo situato” (cfr Laudate Deum, 67), nella responsabilità per un’ecologia umana e 

integrale, via di salvezza della nostra casa comune e di noi che vi abitiamo. 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20201003_enciclica-fratelli-tutti.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/20231004-laudate-deum.html
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4. Perché tanto male nel mondo? Perché tanta ingiustizia, tante guerre fratricide che fanno morire i bambini, distruggono le città, inqui-

nano l’ambiente vitale dell’uomo, la madre terra, violentata e devastata? Riferendosi implicitamente al peccato di Adamo, San Paolo 

afferma: «Sappiamo infatti che tutta insieme la creazione geme e soffre le doglie del parto fino ad oggi» (Rm 8,22). La lotta morale dei 

cristiani è connessa al “gemito” della creazione, perché essa «è stata sottoposta alla caducità» (v. 20). Tutto il cosmo ed ogni creatura 

gemono e anelano “impazientemente”, perché possa essere superata la condizione presente e ristabilita quella originaria: infatti la libe-

razione dell’uomo comporta anche quella di tutte le altre creature che, solidali con la condizione umana, sono state poste sotto il giogo 

della schiavitù. Come l’umanità, il creato – senza sua colpa – è schiavo, e si ritrova incapace di fare ciò per cui è progettato, cioè di 

avere un significato e uno scopo duraturi; è soggetto alla dissoluzione e alla morte, aggravate dagli abusi umani sulla natura. Ma, in 

senso contrario, la salvezza dell’uomo in Cristo è sicura speranza anche per il creato: infatti «anche la stessa creazione sarà liberata 

dalla schiavitù della corruzione per entrare nella libertà della gloria dei figli di Dio» (Rm 8,21). Sicché, nella redenzione di Cristo è pos-

sibile contemplare in speranza il legame di solidarietà tra gli esseri uomini e tutte le altre creature. 

5. Nell’attesa speranzosa e perseverante del ritorno glorioso di Gesù, lo Spirito Santo tiene vigile la comunità credente e la istruisce 

continuamente, la chiama a conversione negli stili di vita, per resistere al degrado umano dell’ambiente e manifestare quella critica 

sociale che è anzitutto testimonianza della possibilità di cambiare. Questa conversione consiste nel passare dall’arroganza di chi vuole 

dominare sugli altri e sulla natura – ridotta a oggetto da manipolare –, all’umiltà di chi si prende cura degli altri e del creato. «Un essere 

umano che pretende di sostituirsi a Dio diventa il peggior pericolo per sé stesso» (Laudate Deum, 73), perché il peccato di Adamo ha 

distrutto le relazioni fondamentali di cui l’uomo vive: quella con Dio, con sé stesso e gli altri esseri umani e quella con il cosmo. Tutte 

queste relazioni devono essere, sinergicamente, ristabilite, salvate, “rese giuste”. Nessuna può mancare. Se ne manca una, tutto fallisce. 

6. Sperare e agire con il creato significa anzitutto unire le forze e, camminando insieme a tutti gli uomini e le donne di buona volontà, 

contribuire a «ripensare alla questione del potere umano, al suo significato e ai suoi limiti. Il nostro potere, infatti, è aumentato frenetica-

mente in pochi decenni. Abbiamo compiuto progressi tecnologici impressionanti e sorprendenti, e non ci rendiamo conto che allo stesso 

tempo siamo diventati altamente pericolosi, capaci di mettere a repentaglio la vita di molti esseri e la nostra stessa sopravvivenza» 

(Laudate Deum, 28). Un potere incontrollato genera mostri e si ritorce contro noi stessi. Perciò oggi è urgente porre limiti etici allo 

sviluppo dell’Intelligenza artificiale, che con la sua capacità di calcolo e di simulazione potrebbe essere utilizzata per il dominio sull’uomo 

e sulla natura, piuttosto che messa servizio della pace e dello sviluppo integrale (cfr Messaggio per la Giornata Mondiale della Pace 

2024). 

7. «Lo Spirito Santo ci accompagna nella vita»: l’hanno capito bene i bambini e le bambine riuniti in Piazza San Pietro per la loro prima 

Giornata Mondiale, che ha coinciso con la domenica della Santissima Trinità. Dio non è un’idea astratta di infinito, ma è Padre amorevole, 

Figlio amico e redentore di ogni uomo e Spirito Santo che guida i nostri passi sulla via della carità. L’obbedienza allo Spirito d’amore cam-

bia radicalmente l’atteggiamento dell’uomo: da “predatore” a “coltivatore” del giardino. La terra è affidata all’uomo, ma resta di 

Dio (cfr Lv 25,23). Questo è l’antropocentrismo teologale della tradizione ebraico-cristiana. Pertanto, pretendere di possedere e domi-

nare la natura, manipolandola a proprio piacimento, è una forma di idolatria. È l’uomo prometeico, ubriaco del proprio potere tecnocratico 

che con arroganza mette la terra in una condizione “dis-graziata”, cioè priva della grazia di Dio. Ora, se la grazia di Dio è Gesù, morto e 

risorto, è vero quanto ha affermato Benedetto XVI: «Non è la scienza che redime l’uomo. L’uomo viene redento mediante l’amore» (Lett. 

enc. Spe salvi, 26), l’amore di Dio in Cristo, da cui niente e nessuno potrà mai separarci (cfr Rm 8,38-39). Continuamente attratta dal 

suo futuro, la creazione non è statica o chiusa in sé stessa. Oggi, anche grazie alle scoperte della fisica contemporanea, il legame tra 

materia e spirito si presenta in maniera sempre più affascinante alla nostra conoscenza. 

8. La salvaguardia del creato è dunque una questione, oltre che etica, eminentemente teologica: riguarda, infatti, l’intreccio tra il mistero 

dell’uomo e quello di Dio. Questo intreccio si può dire “generativo”, in quanto risale all’atto d’amore con cui Dio crea l’essere umano in 

Cristo. Questo atto creatore di Dio dona e fonda l’agire libero dell’uomo e tutta la sua eticità: libero proprio nel suo essere creato nell’im-

magine di Dio che è Gesù Cristo, e per questo “rappresentante” della creazione in Cristo stesso. C’è una motivazione trascendente 

(teologico-etica) che impegna il cristiano a promuovere la giustizia e la pace nel mondo, anche attraversola destinazione universale dei 

beni: si tratta della rivelazione dei figli di Dio che il creato attende, gemendo come nelle doglie di un parto. In gioco non c’è solo la vita 

terrena dell’uomo in questa storia, c’è soprattutto il suo destino nell’eternità, l’eschaton della nostra beatitudine, il Paradiso della nostra 

pace, in Cristo Signore del cosmo, il Crocifisso-Risorto per amore. 

9. Sperare e agire con il creato significa allora vivere una fede incarnata, che sa entrare nella carne sofferente e speranzosa della gente, 

condividendo l’attesa della risurrezione corporea a cui i credenti sono predestinati in Cristo Signore. In Gesù, il Figlio eterno nella carne 

umana, siamo realmente figli del Padre. Mediante la fede e il battesimo inizia per il credente la vita secondo lo Spirito (cfr Rm 8,2), una 

vita santa, un’esistenza da figli del Padre, come Gesù (cfr Rm 8,14-17), poiché, per la potenza dello Spirito Santo, Cristo vive in noi 

(cfr Gal 2,20). Una vita che diventa canto d’amore per Dio, per l’umanità, con e per il creato, e che trova la sua pienezza nella santità.   

 

Roma, San Giovanni in Laterano, 27 giugno 2024                                                                                                       FRANCESCO 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/20231004-laudate-deum.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/20231004-laudate-deum.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/messages/peace/documents/20231208-messaggio-57giornatamondiale-pace2024.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/messages/peace/documents/20231208-messaggio-57giornatamondiale-pace2024.html
https://www.vatican.va/content/benedict-xvi/it/encyclicals/documents/hf_ben-xvi_enc_20071130_spe-salvi.html
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MESSAGGIO DI SUA SANTITÀ PAPA FRANCESCO  

110ª Giornata del migrante e del rifugiato 
 

(Domenica, 29 settembre 2024) 

Dio cammina con il suo popolo 
 

Cari fratelli e sorelle! 
Il 29 ottobre 2023 si è conclusa la prima Sessione della XVI Assemblea Generale Ordinaria del Sinodo dei Vescovi, che ci 
ha permesso di approfondire la sinodalità intesa come vocazione originaria della Chiesa. «La sinodalità si presenta princi-
palmente come cammino congiunto del Popolo di Dio e come dialogo fecondo di carismi e ministeri a servizio dell’avvento 
del Regno» (Relazione di Sintesi, Introduzione). 
L’accento posto sulla sua dimensione sinodale permette alla Chiesa di riscoprire la propria natura itinerante, di popolo di 
Dio in cammino nella storia, peregrinante, diremmo “migrante” verso il Regno dei cieli (cfr Lumen gentium, 49). Viene spon-
taneo il riferimento alla narrazione biblica dell’Esodo, che presenta il popolo d’Israele in cammino verso la terra promessa: 
un lungo viaggio dalla schiavitù alla libertà che prefigura quello della Chiesa verso l’incontro finale con il Signore. 
Allo stesso modo, è possibile vedere nei migranti del nostro tempo, come in quelli di ogni epoca, un’immagine viva del 
popolo di Dio in cammino verso la patria eterna. I loro viaggi di speranza ci ricordano che «la nostra cittadinanza infatti è 
nei cieli e di là aspettiamo come salvatore il Signore Gesù Cristo» (Fil 3,20). 
Le due immagini – quella dell’esodo biblico e quella dei migranti – presentano diverse analogie. Come il popolo d’Israele al 
tempo di Mosè, i migranti spesso fuggono da situazioni di oppressione e sopruso, di insicurezza e discriminazione, di 
mancanza di prospettive di sviluppo. Come gli ebrei nel deserto, i migranti trovano molti ostacoli nel loro cammino: sono 
provati dalla sete e dalla fame; sono sfiniti dalle fatiche e dalle malattie; sono tentati dalla disperazione. 
Ma la realtà fondamentale dell’esodo, di ogni esodo, è che Dio precede e accompagna il cammino del suo popolo e di tutti 
i suoi figli di ogni tempo e luogo. La presenza di Dio in mezzo al popolo è una certezza della storia della salvezza: «Il 
Signore, tuo Dio, cammina con te; non ti lascerà e non ti abbandonerà» (Dt 31,6). Per il popolo uscito dall’Egitto tale pre-
senza si manifesta in forme diverse: una colonna di nube e di fuoco indica e illumina la via (cfr Es 13,21); la tenda del 
convegno, che custodisce l’arca dell’alleanza, rende tangibile la vicinanza di Dio (cfr Es 33,7); l’asta con il serpente di 
bronzo assicura la protezione divina (cfr Nm 21,8-9); la manna e l’acqua (cfr Es 16-17) sono i doni di Dio al popolo affamato 
e assetato. La tenda è una forma di presenza particolarmente cara al Signore. Durante il regno di Davide, Dio rifiuta di 
essere rinchiuso in un tempio per continuare ad abitare in una tenda e così poter camminare con il suo popolo, «da una 
tenda all’altra e da una dimora all’altra» (1 Cr 17,5). 
Molti migranti fanno esperienza del Dio compagno di viaggio, guida e ancora di salvezza. A Lui si affidano prima di partire 
e a Lui ricorrono nelle situazioni di bisogno. In Lui cercano consolazione nei momenti di sconforto. Grazie a Lui, ci sono 
buoni samaritani lungo la via. A Lui, nella preghiera, confidano le loro speranze. Quante bibbie, vangeli, libri di preghiere e 
rosari accompagnano i migranti nei loro viaggi attraverso i deserti, i fiumi e i mari e i confini di ogni continente! 
Dio non solo cammina con il suo popolo, ma anche nel suo popolo, nel senso che si identifica con gli uomini e le donne in 
cammino attraverso la storia – in particolare con gli ultimi, i poveri, gli emarginati –, come prolungando il mistero dell’Incar-
nazione. 
Per questo, l’incontro con il migrante, come con ogni fratello e sorella che è nel bisogno, «è anche incontro con Cristo. Ce 
l’ha detto Lui stesso. È Lui che bussa alla nostra porta affamato, assetato, forestiero, nudo, malato, carcerato, chiedendo 
di essere incontrato e assistito» (Omelia nella Messa con i partecipanti all’Incontro “Liberi dalla paura”, Sacrofano, 15 feb-
braio 2019). Il giudizio finale narrato da Matteo al capitolo 25 del suo Vangelo non lascia dubbi: «ero straniero e mi avete 
accolto» (v. 35); e ancora «in verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete 
fatto a me» (v. 40). Allora ogni incontro, lungo il cammino, rappresenta un’occasione per incontrare il Signore; ed è un’oc-
casione carica di salvezza, perché nella sorella o nel fratello bisognoso del nostro aiuto è presente Gesù. In questo senso, 
i poveri ci salvano, perché ci permettono di incontrare il volto del Signore (cfr Messaggio per la III Giornata Mondiale dei 
Poveri, 17 novembre 2019). 
Cari fratelli e sorelle, in questa Giornata dedicata ai migranti e ai rifugiati, uniamoci in preghiera per tutti coloro che hanno 
dovuto abbandonare la loro terra in cerca di condizioni di vita degne. Sentiamoci in cammino insieme a loro, facciamo 
“sinodo” insieme, e affidiamoli tutti, come pure la prossima Assemblea sinodale, «all’intercessione della Beata Vergine 
Maria, segno di sicura speranza e di consolazione nel cammino del Popolo fedele di Dio». 
  
Roma, San Giovanni in Laterano, 24 maggio 2024, Memoria della B. V. Maria Ausiliatrice 

FRANCESCO 

https://press.vatican.va/content/salastampa/it/bollettino/pubblico/2023/10/28/0751/01653.html
https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19641121_lumen-gentium_it.html#49
https://www.vatican.va/content/francesco/it/homilies/2019/documents/papa-francesco_20190215_omelia-sacrofano.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/messages/poveri/documents/papa-francesco_20190613_messaggio-iii-giornatamondiale-poveri-2019.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/messages/poveri/documents/papa-francesco_20190613_messaggio-iii-giornatamondiale-poveri-2019.html
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Il Sentiero di Francesco – Pellegrinaggio
 

In Umbria, ormai da almeno tre lustri, tra le iniziative che caratterizzano la Giornata per la custodia del creato – il primo 
settembre – c’è il cammino “Il Sentiero di Francesco”, arrivato quest’anno alla sedicesima edizione. Il pellegrinaggio a 
piedi Assisi-Valfabbrica-Gubbio, fissato come sempre nei giorni 1-2-3 settembre, è il cammino che ripercorre il viaggio 
compiuto dal Poverello di Assisi dopo il gesto della “spogliazione” e la rinuncia alle ricchezze e all’autorità paterne. Un 
appuntamento entrato nel cuore di tantissimi pellegrini, dagli umbri a quelli di fuori regione, e anche diversi stranieri. 
 

Il programma dettagliato del pellegrinaggio 
  
DOMENICA 1° SETTEMBRE: da Assisi a Valfabbrica (14 km, difficoltà EE) 
Ore 7.30 – Partenza dei pellegrini che pernottano a Gubbio con navetta, da piazzale Martiri Umbri della Resistenza 
(parcheggio Centro commerciale “Le Mura”). Continuazione per Assisi 
Ore 8.30 – Raduno dei partecipanti in piazza del Vescovado e accoglienza dei pellegrini presso il Santuario della 
Spogliazione 
Ore 9.15 – Partenza del pellegrinaggio e gesto di apertura del Tempo del Creato davanti alla Basilica di San Francesco 
Ore 13.00 – Pranzo al sacco (a cura dei pellegrini) in località Pieve San Nicolò e ripartenza per Valfabbrica 
Ore 16.30 – Arrivo a Valfabbrica e celebrazione eucaristica nella Chiesa di Santa Maria Assunta 
Ore 18.30 – Sistemazione dei pellegrini nei luoghi di alloggio e rientro della navetta con coloro che pernottano a Gubbio 
  
LUNEDÌ 2 SETTEMBRE: da Valfabbrica a San Pietro in Vigneto (22 km, difficoltà EE) 
Ore 7.30 – Partenza dei pellegrini che pernottano a Gubbio con navetta, da piazzale Martiri Umbri della Resistenza 
(parcheggio Centro commerciale “Le Mura”). Continuazione per Valfabbrica 
Ore 8.00 – Raduno dei pellegrini e partenza del pellegrinaggio 
Ore 13.00 – Pranzo presso l’agriturismo Tenuta di Biscina. Costo del pasto 13 euro a persona (da saldare in loco) 
Ore 17.00 – Arrivo all’Eremo di San Pietro in Vigneto. Accoglienza dei pellegrini da parte della Confraternita di San 
Jacopo di Compostella e celebrazione eucaristica  
Ore 19.00 – Cena nel chiostro dell’eremo, a cura degli scout del Masci e riservata ai pellegrini in cammino. La parteci-
pazione è a offerta libera (da saldare in loco) 
Ore 21.00 – Sistemazione dei pellegrini nei luoghi di alloggio e rientro della navetta con coloro che pernottano a Gubbio 
  
MARTEDÌ 3 SETTEMBRE: da San Pietro in Vigneto a Gubbio (15 km, difficoltà EE) 
Ore 7.30 – Partenza dei pellegrini che pernottano a Gubbio con navetta, da piazzale Martiri Umbri della Resistenza 
(parcheggio Centro commerciale “Le Mura”). Continuazione per San Pietro in Vigneto 
Ore 8.30 – Raduno dei pellegrini e partenza del pellegrinaggio 
Ore 13.00 – Pranzo presso gli spazi del Circolo Anspi di Ponte d’Assi. Costo del pasto 13 euro a persona (da saldare 
in loco) 
Ore 15.30 – Arrivo dei pellegrini a Gubbio nel parco della Riconciliazione. Sosta e momento di preghiera nella Chiesa 
di Santa Maria della Vittorina, luogo dell’incontro tra san Francesco e il lupo  
Ore 18.30 – Santa messa nella Chiesa di San Francesco. Segue la consegna del Premio “Lupo di Gubbio” per la 
riconciliazione 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

20 

DALLE NOSTRE PARROCCHIE …. 
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FORMAZIONE PERMANENTE 
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